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DECISIONE A CONTRARRE  

(ai sensi dell’articolo 17, commi 1 e 2 del D. Lgs. 36/2023) 

OGGETTO: affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, co. 1, lettera b) del D. Lgs. 36/2023, mediante 

ricorso alla propria piattaforma di approvvigionamento digitale, ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 

36/2023, avente ad oggetto il servizio di assistenza archeologica durante le operazioni di scavo per 

l’ampliamento della piattaforma isola tecnologica ed alloggiamento tubazione di collegamento 

impiantistico afferente alla platea nell’ambito dell’intervento per la “Realizzazione di Laboratori 

di Ricerca DEI presso Ex Clinica Neuro, via Ugo Foscolo 7 – Bologna” - Finanziato dall’Unione 

Europea- NextGenerationEU nell’ambito del PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

(PNRR) - Missione 4 Istruzione e ricerca - Componente 2 Dalla ricerca all’impresa – Investimento 

1.4 “Potenziamento strutture di ricerca e creazione di “Campioni nazionali di R&S” su alcune key 

enabling technologies”- Avviso D.D.3138 del 12/16/2021 rettificato con D.D. 3175 del 18/12/2021 – 

Bando CN – HPC – “National Centre for HPC, Big Data and Quantum Computing” - codice 

proposta CN00000013 – CUP J33C22001170001 – SPOKE 1 - codice edificio 901 ticket 54308. 

IL DIRIGENTE 

VISTI:  

− il D. Lgs. 18/04/2016 n. 50 e s.m.i. per quanto ancora vigente;  

− il D.L. 76/2020, conv. con L. 120/2020 modificata dalla legge n. 108/2021;  

− il D.L. 77/2021 conv. con L. 108/2021;  

− il D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.;  

− la L. n.136/2010 e s.m.i.;  

− il D.M. del 17/06/2016;  

VISTO l’art. 225 c. 8 del D.Lgs. 36/2023, che ha disposto, per gli affidamenti finanziati, in tutto o in 

parte, con le risorse del PNRR e del PNC, l’applicazione, anche dopo il 1° luglio 2023, delle disposizioni 

di cui al D.L. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 108 del 2021 e di cui al D.L. 24 febbraio 

2023 n. 13; 

VISTA la circolare del MIT del 12/07/2023, che ha chiarito quale sia il regime giuridico applicabile agli 

affidamenti relativi a procedure afferenti alle opere PNRR e PNC, fornendo chiarimenti interpretativi e 

indicazioni operative;  

CONSIDERATO che il Ministero dell’Università e della Ricerca – MUR, con Decreto Direttoriale n. 

3138 del 16/12/2021, integrato con Decreto Direttoriale n. 3175 del 18/12/2021, ha emanato l’Avviso 
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pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per il “Potenziamento di strutture di ricerca e 

creazione di “Campioni nazionali di R&S” su alcune Key Enabling Technologies” da finanziare 

nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e ricerca”- Componente 

2 “Dalla ricerca all’impresa “ - Investimento 1.4 finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU;  

CONSIDERATO che l’Ateneo di Bologna, con i DD.RR. Rep. nn. 217, 218, 219, 221 e 222/22, ratificati 

dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 22/02/2022, ha approvato la partecipazione ai 5 

(cinque) Centri Nazionali (CN) dedicati alla ricerca di frontiera relativa a differenti ambiti tecnologici, tra 

cui nello specifico il CN – HPC - “National Centre for HPC, Big Data and Quantum Computing” – codice 

proposta CN00000013 – CUP J33C22001170001; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 1031 del 17/06/2022, con il quale il MUR ha concesso il finanziamento 

al progetto al quale l’Università di Bologna partecipa, di cui all’Avviso D. D. 3138 del 16/12/2021 

rettificato con D.D. 3175 del 18/12/2021 “Potenziamento di strutture di ricerca e creazione di “Campioni 

nazionali di R&S” su alcune Key Enabling Technologies”, finanziato dall’Unione europea – 

NextGenerationEU nell’ambito del PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) - 

Missione 4 Istruzione e ricerca - Componente 2 Dalla ricerca all’impresa - Investimento 1.4 – CN – HPC 

“National Centre for HPC, Big Data and Quantum Computing” - codice proposta CN00000013 – CUP 

J33C22001170001;  

VISTO che nell’ambito del progetto suindicato verrà realizzato l’intervento denominato “Realizzazione 

di Laboratori di Ricerca DEI presso Ex Clinica Neuro, via Ugo Foscolo 7 – Bologna”, inserito nella 

Programmazione Triennale 2023-2025 dei lavori pubblici approvata nella seduta del Consiglio di 

Amministrazione dell’Università di Bologna del 27/06/2023 con codice CUI L80007010376202300001; 

RICHIAMATO il provvedimento del dirigente ATES rep. n. 4482-2023 prot. n. 200970 del 20/07/2023 

di nomina di Responsabile Unico del Progetto in riferimento all’intervento edilizio per la “Realizzazione 

di Laboratori di Ricerca DEI presso Ex Clinica Neuro, via Ugo Foscolo 7 – Bologna - “Finanziato 

dall’Unione Europea- NextGenerationEU” nell’ambito del PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 

RESILIENZA (PNRR) - Missione 4 Istruzione e ricerca - Componente 2 Dalla ricerca all’impresa – 

Investimento 1.4 “Potenziamento strutture di ricerca e creazione di “Campioni nazionali di R&S” su 

alcune key enabling technologies”- Avviso D.D.3138 del 12/16/2021 rettificato con D.D. 3175 del 

18/12/2021 – Bando CN – HPC – “National Centre for HPC, Big Data and Quantum Computing” - codice 

proposta CN00000013 - CUPJ33C22001170001, dal quale risulta la nomina dell’arch. Chiara Semprini 

Cesari (Area dei Funzionari - Settore tecnico - informatico), in servizio presso l’Area Tecnica, Edilizia e 

Sostenibilità); 
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CONSIDERATO che, nell’ambito della realizzazione del suindicato intervento edilizio, il RUP, nel corso 

del Comitato Tecnico del 05/12/2024, ha segnalato l’esigenza di acquisire il servizio di assistenza 

archeologica durante le operazioni di scavo per l’ampliamento della piattaforma isola tecnologica ed 

alloggiamento tubazione di collegamento impiantistico afferente alla platea; 

DATO ATTO che nelle somme a disposizione del suddetto progetto sono previste le spese per 

l’affidamento del servizio in argomento e che pertanto l’arch. Chiara Semprini Cesari risulta responsabile 

unico di progetto anche in relazione a tale servizio, afferendo lo stesso al quadro economico unitario del 

progetto in relazione al quale la stessa era già stata nominata RUP, come da citato provvedimento del 

dirigente ATES rep. n. 4482-2023 prot. n. 200970 del 20/07/2023; 

RAVVISATA pertanto la necessità di attivare tempestivamente e senza indugio le procedure necessarie 

per l’affidamento del servizio in argomento; 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di direttore dell’esecuzione, 

non essendo la prestazione oggetto di acquisizione caratterizzata da particolare importanza, per qualità o 

importo, per cui il direttore dell’esecuzione deve essere diverso dal RUP, ai sensi dell’articolo 114, comma 

8 del D. Lgs. 36/2023 e dell’articolo 32 dell’allegato II.14 del Codice; 

ACQUISITE la dichiarazione dell’interessata in relazione a quanto previsto dal D. Lgs. 165/2001, art. 

35 bis e dal piano di prevenzione della corruzione di Ateneo e la dichiarazione di assenza di conflitti di 

interessi acquisita con prot. n. 46964/2025 del 12/02/2025; 

VISTI: 

− l’articolo 17, commi 1 e 2 del D. Lgs. 36/2023 che stabilisce il principio per cui ogni contratto 

della pubblica amministrazione deve essere preceduto da una determinazione a contrarre, 

individuando l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 

requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria 

e tecnico-professionale; 

− l’articolo 50, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 36/2023, in base al quale è consentito l’affidamento 

diretto di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 

progettazione, di importo inferiore ad € 140.000,00;  

− l’articolo 48, comma 3 del D. Lgs. 36/2023 in base al quale, ai contratti di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza europea, si applicano gli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di 

negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa pubblica; 
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RICHIAMATA la vigente normativa in materia di contenimento della spesa pubblica in base alla quale 

le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 del D. Lgs. 165/2000, tra le quali si annoverano le 

Università, per l’acquisto di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario, sono 

tenute a fare ricorso, ove attive, alle convenzioni ed accordi quadro stipulati dalla Consip S.p.A. o dalle 

centrali regionali di acquisto  oppure, in caso di indisponibilità in tali strumenti, ricorrendo al mercato 

elettronico della pubblica amministrazione gestito da Consip SpA (MEPA), ovvero ad altri mercati 

elettronici, ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per 

lo svolgimento delle relative procedure, residuando la possibilità di derogare a tali strumenti  

esclusivamente nell'ipotesi di non reperibilità dei beni o servizi necessari, in particolare in caso di 

indisponibilità o per mancanza di qualità essenziali, o nel caso dell’acquisto di beni e servizi 

funzionalmente destinati all’attività di ricerca o, infine, nel caso del MEPA, nell’ipotesi di acquisti di 

importo inferiore ad € 5.000,00, fermo restando l’obbligo di espletare la procedura mediante piattaforme 

di approvvigionamento digitale, ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 36/2023; 

CONSTATATO che, alla data odierna, la tipologia di servizio in argomento: 

− non rientra tra gli oggetti delle convenzioni e degli accordi quadro stipulati dalla Consip S.p.A., ai 

sensi dell’articolo 26 legge 488/1999; 

− non rientra tra gli oggetti delle convenzioni stipulate dall’Agenzia Regionale Intercent-ER ai sensi 

dell’art. 1, comma 456 della Legge n. 296/2006; 

− rientra tra le categorie merceologiche per le quali è attiva un’iniziativa del mercato elettronico 

(MEPA) messo a disposizione da Consip SpA; 

CONSIDERATO che il RUP, per l’esecuzione del servizio di cui trattasi, ha stimato un costo pari ad € 

1.320,00 Iva 22% esclusa (di cui € 0,00 quali oneri di sicurezza originati dalla valutazione dei rischi da 

interferenza di cui all’art. 26 del D. Lgs. 81/2008 ed € 0,00 per costi della manodopera), trattandosi di 

un’attività di natura meramente intellettuale, come indicato nella relazione del RUP in data 03/12/2024, 

allegata al presente provvedimento; 

PRESO ATTO che il RUP, al fine di individuare l’operatore economico cui affidare l’esecuzione del 

servizio in oggetto, ha dichiarato di avere completato la propria indagine di mercato informale e di avere 

selezionato, quale più conveniente per l’Amministrazione, come indicato nella citata relazione del RUP 

in data 03/12/2024, il seguente operatore economico: 

− TECNE SRL, con sede legale in via Marzabotto, 7– 47838 Riccione (RN) – Codice fiscale e P. 

IVA 02359400401, il quale ha offerto di eseguire il servizio in oggetto per un importo di € 1.320,00 
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Iva esclusa (di cui € 0,00 quali oneri di sicurezza originati dalla valutazione dei rischi da 

interferenza ex art. 26 D. Lgs. 81/2008), pari a complessivi € 1.610,40 Iva 22% inclusa;  

PRESO ATTO che, trattandosi di un servizio di natura intellettuale, l’appaltatore, nella propria offerta, 

non era tenuto a dichiarare: 

− gli oneri aziendali, ai sensi dell’art. 108, co. 9 del D. Lgs. 36/2023, concernenti l’adempimento 

delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, al fine di provvedere 

all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi 

specifici connessi alle proprie attività; 

− i costi della manodopera, ai sensi dell’art. 108, co. 9 del D. Lgs. 36/2023; 

− il contratto collettivo applicato al proprio personale impiegato nell’affidamento in oggetto; 

DATO ATTO che il RUP ha valutato l’offerta di tale operatore economico congrua, sia sotto il profilo 

tecnico che economico, e quindi idonea a soddisfare la presente esigenza di acquisto, per cui, come si 

evince dalla relazione allegata al presente provvedimento, ha proposto alla stazione appaltante 

l’affidamento in parola al suddetto operatore economico; 

VERIFICATO il rispetto del principio di rotazione, così come declinato all’articolo 49 del D. Lgs. 

36/2023, nonché nelle Linee Guida ATES approvate con provvedimento dirigenziale rep. n. 1449/2024 – 

prot. n. 56500 del 29/02/2024; 

PRESO ATTO della proposta del responsabile del progetto di affidare pertanto il servizio in oggetto 

all’Impresa sovra indicata, nel rispetto dei principi generali in materia di affidamenti di contratti pubblici, 

ed in particolare dei principi del risultato, della fiducia, dell’accesso al mercato, della buona fede e di 

tutela dell’affidamento; 

VALUTATO pertanto di procedere all’acquisto in argomento con affidamento diretto, ai sensi dell’art. 

50, co. 1, lettera b) del D. Lgs. 36/2023, ed in particolare, trattandosi di un acquisto di importo inferiore 

ad € 5.000,00, mediante ricorso alla propria piattaforma di approvvigionamento digitale, ai sensi dell’art. 

25 del D. Lgs. 36/2023;  

VALUTATO il possesso dei requisiti di ordine generale previsti dagli articoli 94 e 95 del D. Lgs. 36/2023 

per la stipula dei contratti con le Amministrazioni Pubbliche in capo alla ditta TECNE SRL mediante 

presentazione di autocertificazione resa dall’operatore economico ai sensi del DPR 445/2000 

all’Università di Bologna, conservata agli atti d’ufficio; 
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CONSIDERATO che, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 50, comma 6 del D. Lgs. 36/2023, la 

stazione appaltante può procedere all’esecuzione anticipata del contratto, restando inteso che, nel caso di 

mancata stipulazione, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per le prestazioni 

eseguite su ordine del direttore dell’esecuzione; 

DATO ATTO che la stazione appaltante, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 52, comma 2 del D. 

Lgs. 36/2023, qualora accerti il mancato possesso dei requisiti generali dichiarati dall’operatore 

economico, procederà alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle 

procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante, per un periodo da uno a dodici mesi 

decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

RAVVISATA l’opportunità, ai sensi dell’articolo 53, comma 4 del D. Lgs. 36/2023, di non richiedere la 

garanzia definitiva per l’esecuzione del contratto, tenuto conto della non rilevante complessità e 

dell’esiguo importo dell’affidamento in oggetto; 

ACCERTATA la copertura economica del servizio, per un importo di € 1.320,00 Iva esclusa, pari a 

complessivi € 1.610,40 Iva 22% inclusa, a valere sul budget ATES – UA.A.AMM.ATES – Voce CO.AN 

CA.EC.02.08.08 “Altri servizi” – Progetto contabile PNRR-CN-HPC1-EDIL-ATES; 

TUTTO QUANTO VISTO E CONSIDERATO, 

DISPONE 

− di approvare l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, co. 1, lettera b) del D. Lgs. 36/2023, 

mediante ricorso alla propria piattaforma di approvvigionamento digitale, ai sensi dell’art. 25 del 

D. Lgs. 36/2023, avente ad oggetto servizio di assistenza archeologica durante le operazioni di 

scavo per l’ampliamento della piattaforma isola tecnologica ed alloggiamento tubazione di 

collegamento impiantistico afferente alla platea nell’ambito dell’intervento per la “Realizzazione 

di Laboratori di Ricerca DEI presso Ex Clinica Neuro, via Ugo Foscolo 7 – Bologna” - Finanziato 

dall’Unione Europea- NextGenerationEU nell’ambito del PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 

RESILIENZA (PNRR) - Missione 4 Istruzione e ricerca - Componente 2 Dalla ricerca all’impresa 

– Investimento 1.4 “Potenziamento strutture di ricerca e creazione di “Campioni nazionali di R&S” 

su alcune key enabling technologies”- Avviso D.D.3138 del 12/16/2021 rettificato con D.D. 3175 

del 18/12/2021 – Bando CN – HPC – “National Centre for HPC, Big Data and Quantum 

Computing” - codice proposta CN00000013 - CUPJ33C22001170001 – SPOKE 1 - codice edificio 

901 ticket 54308, per un importo di € 1.320,00 Iva esclusa (di cui € 0,00 quali oneri di sicurezza 
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originati dalla valutazione dei rischi da interferenza ex art. 26 D. Lgs. 81/2008, trattandosi di un 

servizio di natura meramente intellettuale), pari a complessivi € 1.610,40 Iva 22% inclusa, a favore 

dell’Impresa TECNE SRL con sede legale in via Marzabotto, 7– 47838 Riccione (RN) – Codice 

fiscale e P. IVA 02359400401; 

− di autorizzare l’imputazione della spesa, per un importo di € 1.320,00 Iva esclusa, pari a 

complessivi € 1.610,40 Iva 22% inclusa, a valere sul budget ATES – UA.A.AMM.ATES – Voce 

CO.AN CA.EC.02.08.08 “Altri servizi” – Progetto contabile PNRR-CN-HPC1-EDIL-ATES. 

Allegati: 

− Relazione del RUP. 

Il Dirigente dell’Area Tecnica Edilizia e Sostenibilità 

Arch. Francesco Mancini 

(Firmato digitalmente) 
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